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Il guastafeste
  Wow ! Sono aumentate le trasferte !!
I giorni 26 e 27 settembre sono stati frenetici per i colleghi che si occupano di divulgare le notizie.

Un vero fuoco incrociato di aggiornamento di siti internet, mail e sms vari per comunicarsi la notizia con l'ansia dello scoop. Ottima cosa e grazie ai colleghi premurosi, è segno di vitalità.
Ieri silenzio, per far passare la "sbornia".

Oggi diamo fiato alle riflessioni già fatte in privato e sul momento: 
il fatidico aumento delle trasferte non vale il costo della carta e dell'inchiostro necessari per ristampare le tabelle.
Possiamo certamente dire: "meglio che niente", oppure: "il mare è fatto di gocce", ma, scusate il bisticcio delle parole, che tristezza rallegrarsi o voler considerare un "risultato" un aumento di sedici centesimi.
Per sommare un euro di differenza rispetto al passato dobbiamo percorrere almeno una settantina di chilometri. 
Ma basta un euro a compensare l'aumento di costo del carburante, dei costi generali dell'automezzo e il calo del lavoro? 
Oltre al rischio e "ogni spesa" che l'indennità di trasferta copre?
Tacciamo del resto.

Siamo noiosi e ripetitivi e dagli con il rinnovato appello alla categoria: 

aboliamo la trasferta, dimentichiamocela, se non per la funzione di mero rimborso spese (aggiornato in maniera seria) e puntiamo al riconoscimento della professionalità, non computabile, probabilmente ne conseguiranno pure migliori indennità di trasferta.
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